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Abbandonati al loro destino, troppo spesso
vittime dell’indifferenza degli altri verso la lo-
ro solitudine; ma negli occhi tanta voglia di vi-
vere e la forza di arginare gli ostacoli. Spinti da
questa determinazione, i disabili insieme con
i genitori continuano la battaglia per vedere
riconosciuti i propri diritti: da ieri si è tornato
a parlare del problema della scuola. Una scuo-
la negata ai bambini portatori di handicap:
scattano così le denunce sulla carenza negli
organici. A scendere in campo è l’associazione
nazionale di genitori “Tutti a scuola”, che ha
preparato un accurato dossier per raggruppa-
re i dati sulla situazione in Calabria e per trac-
ciare la mappa dettagliata dei disagi.

«Mancano all’appello quasi la metà degli in-
segnanti di sostegno necessari per fronteggia-
re le esigenze degli alunni», dice il presidente
dell’associazione Toni Nocchetti. Che sottoli-
nea: «Ridurre le ore di assistenza è contro i
dettami della Corte costituzionale che ha sta-
bilito come nei casi di gravità il rapporto tra in-
segnanti e alunni disabili deve essere di uno a
uno». La sentenza è la numero 80, del 26 feb-
braio 2010 che ha dichiarato l’illegittimità co-
stituzionale dell’articolo 2, commi 413 e 414,
della legge Finanziaria 2008.
È stato così abolito il tetto
massimo in relazione al nu-
mero di insegnanti di sostegno
da assumere in deroga: «Ciò
significa - continua Nocchetti
- riconoscere come prioritari i
bisogni dei singoli bambini di-
sabili che hanno diritto a fre-
quentare la scuola tutti i giorni».

Eppure, ci sono più di 135mila alunni disa-
bili gravi in Italia e meno di 91mila insegnan-
ti di sostegno tra quelli già inseriti negli orga-
nici e quelli prossimi alla nomina annuale. «Ne

occorrono circa 45mila, secondo quanto indi-
cato dalla Consulta - precisa Nocchetti -. E in-
vece, il numero degli insegnanti di sostegno
rimane immodificato da sette anni a fronte del
numero crescente di ragazzi disabili: sono ol-
tre 6mila ogni anno. Otto su dieci hanno un’in-

validità del 100 per cento». E
anche in Calabria la situazione
non è delle migliori. Sono in-
fatti 2865 gli insegnanti di so-
stegno di ruolo a cui si aggiun-
gono - secondo i dati di “Tutti
a scuola” - con contratti an-
nuali (salvo cambiamenti del-
l’ultima ora) 834 insegnanti

precari. Ma i bimbi disabili sono 6450. E non
solo: oltre 5100 sono invalidi al cento per cen-
to. Ciò significa che hanno bisogno di un’assi-
stenza continua. 

Nella nostra regione servono - sempre se-

condo le stime dell’associazione - 5800 inse-
gnanti di sostegno. Due bambini su cento so-
no disabili. Ma i finanziamenti sono insuffi-
cienti: sono all’incirca 28 euro a mese per alun-
no. Per colmare la carenza, è già cominciata la
battaglia legale.Da anni l’associazione “Tutti a
scuola” detiene il primato na-
zionale in materia, per l’alto
numero di ricorsi presentati,
tutti vinti. L’esito favorevole
agli alunni disabili è sancito da
707 sentenze che, a partire
dall’anno scolastico
2004/2005, hanno consenti-
to di ottenere il riconoscimen-
to di un numero adeguato di ore di sostegno in
tutti i casi di contenzioso. Ma alle battaglie le-
gali si uniscono le proteste. L’ultima delle pro-
vocazioni: una ghigliottina per eseguire delle
condanne “simboliche”. Come quella scandi-

ta ad alta voce davanti a Montecitorio qualche
mese fa: “In nome della politica italiana io ti
condanno. Ti condanno a non avere insegnan-
ti di sostegno specializzati. Ti condanno alla
mancanza di continuità didattica. Ti condan-
no ad avere dirigenti scolastici e insegnanti in-

competenti e non aggiornati.
Ti condanno alle barriere ar-
chitettoniche che ti impedi-
scono di frequentare la scuola.
In nome della Politica Italia-
na, ti condanno ad essere di-
menticato. E dunque a non es-
serci più». Ma poco è cambia-
to dai tempi di quella protesta,

ed oggi ad essere “decapitati” sono proprio
quei disabili a cui i tagli della scuola hanno ri-
dotto il sostegno.

LA CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE
L’associazione “Tutti a scuola” ha lanciato a giugno un appello al presidente della
Repubblica, Giorgio Napolitano, per ottenere attenzione sui diritti dei disabili.
Molte le adesioni dei genitori calabresi all’iniziativa. In alto il banner creato per la
manifestazione che si terrà oggi a Napoli. A sinistra, la campagna nazionale di
sensibilizzazione contro i tagli alle ore di sostegno previsti nella manovra
finanziaria e contro la restrizione dei criteri per ottenere la pensione di
invalidità. Sono 35mila le cartoline già inviate al capo dello Stato: mostrano una
ghigliottina, con accanto la scritta: Quale sarà il prossimo taglio?

SAN MARCO ARGEN-
TANO (CS) «Tutti a Catan-
zaro». La protesta per la man-
cata istituzione della prima
classe del geometra all’Itgc “E.
Fermi” di San Marco Argenta-
no questa mattina si sposta
nell’Ufficio scolastico regiona-
le. L’amministrazione comu-
nale ha messo a disposizione
un bus a bordo del quale oggi
i sindaci del circondario e una
rappresentanza di docenti, ge-
nitori e studenti raggiunge-
ranno il capoluogo di Regio-
ne per incontrare il direttore
dell’Ufficio scolastico regiona-
le, Francesco Mercurio.

Nonostante i numeri ci sia-
no, il taglio delle risorse dispo-
ste dal ministero dell’Istruzio-
ne non ha consentito la costi-
tuzione della prima classe del-
l’indirizzo geometra, ponendo
in essere un pericoloso prece-
dente che rischia di cancella-
re l’istituto.  «Dopo 50 anni
chiude il geometra. Vergo-
gna», si leggeva ieri mattina
sui cartelloni esposti dagli stu-
denti nel corteo che ha rag-
giunto, con la partecipazione
dei genitori, il Municipio del-
la cittadina. «L’Itcg è morto»,

recitava un altro messaggio.
Sconforto, ma non disperazio-
ne. I genitori dei 19 studenti
che rischiano di rimanere sen-
za classe non ci stanno a subi-
re una decisione «ingiusta».

«Non portiamo avanti una
battaglia, ma un nostro dirit-
to», lamenta una delle tante
mamme. Per le famiglie risul-
terebbe scomodo e oneroso
dover iscrivere i figli nella
scuola di un altro Comune.
«Non c’è stata attenzione al
nostro territorio», lamenta il
sindaco di San Marco Argen-
tano, Alberto Termine, che ha
chiamato a raccolta anche al-
tri amministratori del territo-
rio. La difesa dell’Itcg “Fermi”
è importante per una vasta

area. Tra i diversi movimenti
che hanno già dato appoggio
all’iniziativa nei giorni scorsi,
ieri si è aggiunta l’associazio-
ne “Cavallerizzo Vive”. Una te-
stimonianza significativa da
chi si batte da cinque anni per
il ripristino della strada pro-
vinciale che impedisce i colle-
gamenti tra i Comuni albano-
foni e San Marco Argentano,
che un tempo accoglieva un
grande bacino di utenza da
quella zona. Anche qui le isti-
tuzioni sono state poco atten-
te. Se lo fossero state di più,
forse il problema degli iscritti
al geometra non si sarebbe ve-
rificato.

La protesta per le vie di San Marco Argentano
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ACQUAFORMOSA
(CS) «Venerdì 17 settem-
bre dalle ore dieci in poi,
occuperò, insieme ai con-
siglieri comunali, la sede

del locale Istituto scolasti-
co comprensivo». Lo ha
annunciato, in un comuni-
cato diffuso nel tardo po-
meriggio di ieri, il sindaco
di Acquaformosa (Comu-
ne albanofono della pro-
vincia di Cosenza), Gio-
vanni Manoccio, noto ai
più per le sue battaglie an-
tileghiste e per diverse pre-
se di posizione assunte a
difesa della propria comu-
nità. La dichiarazione del
sindaco ha fatto il giro di
tutto il paese che si è mes-
so in agitazione. E non è da
escludere che dopodoma-
ni mattina saranno in mol-
ti i cittadini che affianche-
ranno gli amministratori
locali in questa iniziativa. 

«Tale protesta – ha spie-
gato il sindaco – nasce dal

fatto che il dirigente scola-
stico provinciale ha forma-
to una pluriclasse con ven-
titré alunni di prima e se-
conda media. Questa deci-
sione è in contrasto con le
direttive contenute nel de-
creto Gelmini che recita te-
stualmente: “Una pluri-
classe non può essere for-
mata da più di diciotto uni-
tà”. Ma c’è una considera-
zione da fare: questa scel-
ta darebbe vita ad una
serie di problematiche di-
dattiche che mal si associa-
no ad una scuola che deve
preparare i propri allievi
alla vita e alla società. Que-
sta stessa scelta rappresen-
ta di per sé un insulto alla
cosiddetta scuola di quali-
tà tanto evocata, a parole,
dal ministro della Pubblica
istruzione, Mariastella
Gelmini”.

Il Comune di Acquafor-
mosa, qualche tempo fa, è
balzato agli onori della cro-
naca per aver visto diversi
pensionati iscriversi a
scuola insieme coi nipoti,
pur di raggiungere il nu-
mero minimo di iscritti,
sufficiente per evitare la
chiusura dell’istituto.

Manoccio: venerdì
occuperemo la scuola
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«Gelmini
responsabile
per quanto

potrà succedere»

CATANZARO «I ta-
gli al personale della
scuola, in particolar mo-
do al personale Ata, han-
no assunto in Calabria li-
velli insostenibili». A so-
stenerlo è il deputato del
Pd, Franco Laratta, che
ha presentato un’interro-
gazione urgente chieden-
do l’intervento del mini-
stro Mariastella Gelmini.
«Da alcuni giorni - ha ag-
giunto - è in atto a Cosen-
za una dura e pacifica
protesta del personale,
anche con lo sciopero
della fame di una preca-
ria che dopo sette giorni è
stata costretta a sospen-
dere, mentre altri sono
sistemati con tende nei
pressi della Prefettura».

«Se il ministro Gelmi-
ni vorrà non tenere con-
to di quanto accade in
Calabria dopo il taglio di
centinaia di posti di lavo-
ro nella scuola - ha con-
cluso - vorrà dire che sa-
rà responsabile di quan-
to potrà ancora accadere
e della sue conseguen-
ze».

laratta (pd)


